    

Ordunque anche questa è fatta e il nostro meeting del fareassieme è consegnato alla storia

A Bologna sabato e domenica scorsa ci siamo incrociati parlati annusati in un centinaio (e forse di più)

Scontata una folta rappresentanza di emiliano-romagnoli come sempre geograficamente privilegiati (ce n’erano di Bologna, Parma, Modena, Imola, Reggio Emilia e forse altro ancora) alcuni gruppi larghi sono venuti da Roma, Gubbio, Trento e Val di Non, Milano e hinterland. Poi c’erano gruppetti o single da Catania (con Lucia apparsa e scomparsa in pochi minuti ! ma sicuramente manderà una bella mail ), da Thiene-Vicenza, Savona e La Spezia, Siena, Trieste, Gemona (la giovanissima mamma di Giada !), e se ne ho dimenticato qualcuno prego farsi vivi.

Le cose di cui parlare erano tante e il tempo è corso veloce e mi pare di poter dire anche bene. I ‘nuovi’ hanno particolarmente apprezzato la nostra abitudine eccessivamente ‘democratica’ e partecipata. Noi probabilmente ci siamo talmente abituati che non ci facciamo più di tanto caso. Naturalmente molti non ce l’hanno fatta a venire per motivi diversi. Oltre all’astuto vetero Carlo, il pratese, che si è dato malato (ma che sta già meglio !!!!!), abbiamo perso la Sardegna (e il banchetto del treno ?) i cattedratici sempre in giro per il mondo, i giornalisti di tutto l’arco costituzionale (è comparsa per un minuto uno Tatiana), e altro ancora.

Sabato mattina : racconti e resoconti del treno

ciascun gruppo ha raccontato cosa ha fatto in questi mesi per raccontare l’avventura. Ci sono state tantissime cose: conferenze stampa, serate, dibattiti, cene, calendari, mostre fotografiche. Il gradimento di chi ha partecipato è stato alto (e sin qui la cosa è abbastanza scontata). L’impressione che circola è che il viaggio ha colpito e che la maggioranza dei cittadini ‘medi’ che lo hanno conosciuto ne ha apprezzato lo spirito. Si è parlato naturalmente anche delle critiche che sono venute dall’interno dei nostri mondi e quasi sempre legate al dire che il viaggio ha ‘rubato’ soldi alle attività di cura. Noi sappiamo che non è vero e anche molti di quelli che ci hanno accusato di questo lo sanno ! La razza dei gentleman puntini puntini . Milano ha messo a punto una mostra fotografica inaugurata con grande successo a 1/2 gennaio. La mostra è affittabile. per gli interessati contattare Elena VW

Ci sono poi in arrivo 2 importanti strumenti che radicheranno il treno. Il film e il libro. Il film è praticamente finito e in pochissimi lo abbiamo anche visto. A giudizio di questi pochi fortunati è un’opera molto bella, commovente nel racconto delle storie dei protagonisti principali. Manca la dimensione palpabile del fareassieme, i nostri cerchi, le piccole voci di tanti. Il libro pure è quasi finito e Martino sta cercando una casa editrice per il lancio che sarà sicuramente l’8 agosto nello stadio olimpico di Pechino.

Sabato pomeriggio: Africa

Sino ad ora non abbiamo trovato la ONG disponibile. Alcune contattate erano interessate, ma in difficoltà a realizzare una navetta con centinaia di persone coinvolte come vogliamo noi a gruppi di 20-30 per alcuni mesi. Abbiamo discusso a lungo e deciso che ne cercheremo altre per capire meglio se la cosa è fattibile. Se si, ce lo diremo e ci metteremo all’opera nei tempi e nei modi che saranno possibili.

Alla maggioranza l’Africa con tutte le sue difficoltà e le necessarie prudenze piace e quindi avanti ! adelante con iudicio !

Sabato pomeriggio: cosa fare in Italia nel 2008

Tutti siamo d’accordo di impegnarci a fare qualcosa di bello importante e visibile. A ottobre a Trento si era parlato in un treno che percorresse l’Italia. Non è fattibile, ma da quella idea si è ragionato sulla possibilità di scegliere un periodo (da aprile a giugno) e impegnarsi ad organizzare tanti incontri/eventi (anche piccoli) in tutta Italia a partire dal profondo Nord fino alla Sicilia. In pratica in queste settimane ciascuna realtà potrebbe iniziare a individuare il cosa fare dove farlo e quando secondo un calendario geografico e se possibile con qualcosa di simbolico (tipo fiaccola olimpica) al seguito. Dopo la tragica esperienza del segretariato del treno chi scrive vorrebbe evitare di fare la spola. Quindi cercherò aiutanti. L’idea è anche di ritrovarsi in un gruppettino ristretto tra fine febbraio e inizio marzo per fare il punto, coordinare la cosa anche da un punto di vista mediatico

Sabato pomeriggio: 14-15 marzo incontro di autoformazione e confronto sul fareassieme

Si conferma che venerdì 14 e sabato 15 marzo si terrà una 2 giorni di autoformazione e confronto sul fareassieme.

I 2 giorni sono aperti a tutti quanti (utenti, operatori, familiari, cittadini attivi) stanno portando avanti iniziative sul fareassieme o sono comunque interessati.

Vorremmo essere tanti perchè solo in tanti possiamo far crescere meglio il nostro sapere collettivo.

La sede è la stessa di questi 2 giorni (cenacolo mariano, Bologna)

Per informazioni Roberto Cuni (3491673276) e Michele Filippi (3331234143)

Domenica mattina: documento UNASAM

L’UNASAM (associazione ombrello di tante associazioni di familiari) ha invitato a dicembre varie realtà associative allo scopo di preparare un documento di analisi-denuncia sulla situazione della psichiatria italiana. Obiettivo far sentire forte una voce critica sulla politica governativa prima della conferenza nazionale di maggio. Per noi all’incontro di dicembre sono andati Michele di Bologna e Giovanni di Roma. Oggi si discute sul firmare o meno il documento. Discussione viva franca e appassionata tra i fautori della firma e i contrari. I contenuti del documento sono un elenco di 10 manchevolezze della psichiatria italiana di oggi. Il contendere non è tanto sui punti ma sull’approccio. Parole ritrovate vive di proposte positive del dare la propria testimonianza dell’evitare la denuncia. Questo il ragionare dei contrari. I favorevoli insistono nel dire che i contenuti sono per lo più accettabili e che non è bello chiamarsi fuori da un vasto cartello. Prima di andare al voto si trova una mediazione: i 3 rappresentanti storici di PR (Roberto di Trento, Elena di Milano, Natascia di Gubbio) prepareranno una premessa-approccio in cui ci sia il nostro DNA e la manderanno ad UNASAM. Con questa la firma è accettabile.

altri argomenti
il 9-10 maggio a Reggio Emilia 2 giorni sul mondo uditori di voci. Parole Ritrovate sponsorizza

Conferenza nazionale: stante la crisi di governo pare difficile si faccia. Nel caso noi siamo interessati a partecipare e a animare una sessione pomeridiana sui temi cari

